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“GIORNATA NAZIONALE DEL VIDEONOLEGGIO”

MEETING NAZIONALE DELLE VIDEOTECHE

DOMENICA 16 GIUGNO

ORE 10 – 13,30 presso il

“CONVITTO DELLA CALZA”

Piazza della Calza, 6 Firenze.
Lettera aperta della Presidenza nazionale ANVI-Confesercenti a tutte le Videoteche italiane, allo scopo di favorire una adeguata attenzione ai problemi della categoria.
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“Caro Collega,

a nome del sindacato Videonoleggiatori ANVI e con il patrocinio della CONFESERCENTI, ti invitiamo al primo, vero, Meeting Nazionale della categoria che si svolgerà a FIRENZE domenica 16 Giugno p.v..

E' importantissima la tua partecipazione, in quanto, durante questo incontro, a cui parteciperanno esponenti del Parlamento e del Governo, verrà data comunicazione dell'importantissima proposta di disegno di legge che si propone di regolare finalmente i rapporti tra la nostra categoria e le case di distribuzione, stabilendo delle norme in materia di tutela dell’attività di Videonoleggio. Firmatari della proposta sono i Sen. Costantino Garraffa, Franco Chiusoli, Fabio Baratella e Loris Giuseppe Maconi, che hanno garantito la loro presenza all’iniziativa.
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All’incontro parteciperà l’Avv. Franco Sciaretta, Consulente Legale della Confesercenti, che interverrà nel merito degli aspetti connessi alla concorrenza, il mercato ed i rapporti contrattuali con le majors. E’ stato, inoltre, invitato il Sottosegretario di Stato alle Attività Produttive, Mario Calducci. Un invito formale sarà inviato anche ai vertici di Univideo.

Parteciperanno, altresì, i più importanti grossisti d'Italia, La stampa di settore, e tutto il gruppo dirigente del sindacato ANVI. In questa fase, quindi, occorre il massimo di unità evitando di disertare questo impegnativo appuntamento. A conferma della importanza di questa iniziativa, la manifestazione vedrà la presenza del Vicepresidente Vicario della Confesercenti Nazionale, Massimo Vivoli, che concluderà i lavori del meeting.

Solo partecipando massicciamente (questo invito è stato spedito ad oltre 3.200 Videoteche di tutta Italia) dimostreremo la nostra maturità e compattezza, necessari per dare risposta ai numerosi problemi che ci assillano giorno dopo giorno, ormai da lungo tempo, nella più completa solitudine.

E' noto a tutti noi, crediamo, che solo con le lotte è possibile conquistare risultati apprezzabili. Al tempo stesso occorre dimostrare una grande determinazione nel condurre la battaglia contro coloro i quali sono responsabili delle ingiustizie e dei disagi procurati: insomma, ormai è palese che la forza delle major si nutre della nostra debolezza.

Ebbene, la grave crisi che si è abbattuta sulla categoria dei Videonoleggiatori, dovrebbe, di fatto, compattarci su tutti i punti fondamentali che ne determinano lo stato di crisi:

· Prezzi di acquisto troppo elevati in rapporto alla resa effettiva.

· Mancanza di potere contrattuale con le major e la conseguente applicazione di accordi/contratti unilaterali (hanno sempre ragione loro!).

· Concorrenza sleale delle Pay Tv attraverso le tessere pirata.

· Finestre (Window) inaccettabili fra uscita noleggio e uscita Pay Tv-vendita

· Figura del rappresentante, assolutamente anacronistica e costosa.

· Iva sui supporti audiovisivi troppo onerosa.

Portando avanti queste problematiche, l’ANVI è riuscita a destare l'interesse dei politici. Ora dobbiamo “risvegliare” l'interesse della categoria e dell’opinione pubblica. Quest’importante riunione ne sarà l'imperdibile occasione.

Non mancare. Bisogna dare forza alle proposte del sindacato partecipando. Siamo ancora in tempo a salvare la nostra “barcollante” categoria.

All’appuntamento del 16 giugno verrà svolta anche una adeguata informazione dei vantaggi che la CONFESERCENTI offre alla nostra categoria: ad esempio un finanziamento ad un tasso bassissimo (2,6% !!) per ristrutturare il negozio o acquistare un distributore automatico e altro ancora.

Uniti si vince!

Informaci, inviando un messaggio (Telefono, fax, e-mail, lettera), della tua partecipazione. Ciò è indispensabile poiché abbiamo bisogno di prenotare una sala adeguata al numero dei partecipanti (Tel. 06-4725507/Fax 06-4746556.

e-mail anvi@confesercenti).

Inviaci il tuo messaggio di partecipazione SUBITO o, in ogni caso, entro il 31 maggio.
OCCORRE MOBILITARCI PER NOI STESSI,

SE VOGLIAMO GARANTIRE UN FUTURO ALLA NOSTRA CATEGORIA.

Un grazie anticipato e in bocca al lupo a tutti noi.

p. la Presidenza Nazionale Anvi-

Enrico Landini

Mentre la maggioranza polemizza, il settore delle attività musicali e dell’audiovisivo sono in profonda crisi

Siamo fortemente preoccupati. Dopo il positivo apprezzamento espresso nei mesi scorsi, in merito agli importanti sviluppi parlamentari volti a dotare il settore dello spettacolo di regole e sostegni più adeguati, oggi siamo costretti a registrare una empasse. Nei giorni scorsi, l’on. Gabriella Carlucci, aprendo a Roma i lavori del primo Forum permanente sullo spettacolo, ha illustrato i contenuti della sua legge-quadro destinata al settore. Dopo avere criticato il disegno di legge sulle attività musicali presentato nella scorsa legislatura dall’ex ministro Walter Veltroni, affermando che “non ha visto la luce perché era troppo ideologico”, ha avuto un diverbio con il Sottosegretario ai Beni Culturali, sen. Nicola Bono di AN, che aveva criticato l’orientamento “federalista” della proposta di legge Carlucci, che a suo dire lascia alle Regioni ampio margine d’azione. La deputata di Forza Italia ha a sua volta accusato il disegno di legge sulla musica firmato dall’on. Guglielmo Rositani, di essere “centralista e statalista”. Stante questi scambi polemici all’interno della maggioranza di governo, il settore rischia di trovarsi nuovamente in mezzo al guado. Infatti, oltre a queste incomprensioni, occorre aggiungere che la Commissione Cultura della Camera, è impossibilitata ad esaminare le diverse proposte di legge, poiché è impegnata ad esaminare il progetto di riforma della scuola presentato dal ministro Moratti (di cui non si riesce a capire che tempi avrà) e, sovente, si trova a dover esprimere dei pareri sulle diverse materie trattate nell’ambito delle numerose leggi delega che il governo ha promosso.

Intanto i diversi settori dell’audiovisivo e dello spettacolo lamentano lo stato di crisi: le vendite in picchiata dei dischi (-8,6% nel 2001) a causa degli alti prezzi e della “pirateria”; il settore dell’intrattenimento costretto ad emergere dal sommerso senza alcun tipo di incentivo; il comparto dell’Home cinema “brutalizzato” dalle “carte pirata” e dalla scarsa lungimiranza delle case produttrici. Forse è il caso che il settore nel suo insieme cominci a pensare ad una sua strategia che “aiuti” il governo a trovare la “luce”.

Febbre da "Notre dame", il musical che batte tutti i record

È l'evento teatrale della stagione: due proroghe per uno show che ogni sera richiama 2.500 spettatori. "Risveglia i sensi ed emoziona come poche altre cose" Un "Gobbo" da 5 milioni di euro

Il gobbo di Notredame conquista Roma. Nato dalla penna di Victor Hugo, e portato sul palco dalle musiche di Riccardo Cocciante e i testi di Luc Plamondon, il gobbo più famoso del mondo ha contagiato dopo la Francia anche il pubblico della capitale. E ormai è come una febbre. L'opera moderna, Notre Dame de Paris, griffata nella versione italiana dalla traduzione di Pasquale Panella e dal marchio di produzione di casa Zard, sta trionfando in città come nessun musical ha mai fatto. Più di 180 mila biglietti venduti a due settimane dall'ultima replica del 2 giugno, per un record di oltre 5 milioni di euro, pari a 10 miliardi di lire incassati fino ad oggi. Un evento nella storia del teatro in Italia che, dopo il primo mese di "tutto esaurito", e a 70 giorni dalla prima, ogni sera raccoglie più di 2.500 spettatori che arrivano dalla provincia, dalla città e da altre regioni della penisola. Senza contare che il prezzo di un ingresso non è per così dire popolare: 50 euro per le poltronissime. E 62 per il fine settimana. «Vale il prezzo che si paga commenta la spettatrice Federica Bartini è coinvolgente, risveglia i sensi, la vista, l'udito ed emoziona come poche altre cose». Due proroghe e un prezzo non popolare, ed ecco che altri biglietti sono ancora disponibili (06/33220990). Ritmo, rock e musica classica e poi effetti speciali, mastodontiche scenografie e una ingegneria del suono studiata a tavolino. E poi c'è il Gran teatro, nato per Notre dame, tensostruttura di 5 mila mq che ospita su 300 mq il palco più grande d'Italia e 3.000 comode poltroncine rosse, modello teatro (è probabile che la struttura rimarrà nella capitale). La ricetta del successo è la tecnica, unita ad un cast di 14 attori e cantanti, oltre a 30 tra ballerini e acrobati provenienti da tutto il mondo. E soprattutto in scena c'è un sentimento universale che lega ad un filo rosso tutti gli spettatori: l'amore, negato e quindi desiderato, sofferto e quindi profondo. La vicenda di Esmeralda, amata da chi non la può avere per motivi diversi, e a sua volta amante abbandonata, si colora in questa opera moderna di toni sociali. L'immigrazione e i clandestini, insieme all'amore e alla musica di Cocciante diventano protagonisti del musical spettacolare. I complimenti arrivano ogni giorno anche via mail sul sito dello show. Erika Pomelli, romana: «Notre dame è una di quelle cose che ti segnano a vita, come un libro che leggi da bambino e che poi è parte di te....avete illuminato le giornate di un'adolescente romana, grazie, domani per la terza volta vi verrò a trovare». E poi c'è Angela: «I miti non esistono ma ci sono persone che sanno fare cose di qualità». Notre Dame de Paris sarà a Roma fino al 2 giugno.

Geraldine  Schwarz

“Chatterfest” a Cattolica

Sabato 25 maggio alle ore 16 presso il Parco Le Navi di Cattolica, in occasione della manifestazione "Chatterfest" dedicata alle comunità virtuali provenienti da tutt'Italia si terrà presso la Sala Riunioni del Parco Le Navi un'Assemblea Nazionale su:
- AudioCoop, riflessione sulla fase attuale, regionalizzazione e prossimi obiettivi.
Sono previsti gli interventi di: Massimo Visentin (responsabile regionalizzazione di AudioCoop), Barbara Santi (Ufficio Stampa di AudioCoop), Paolo Naselli Flores (AudioCoop Toscana), Giulio Tedeschi (AudioCoop Piemonte), Rudi Tanzi (AudioCoop Lombardia) e tanti altri, compresi gli altri rappresentanti del Comitato di Presidenza.

- Mei Fest - Aderenti e Distribuzione Catalogo e Materiale Promozionale e Altre Iniziative.
Inteventi di: Giordano Sangiorgi (coordinatore), Stefano Mauro (coordinatore e responsabile sito AudioCoop), Mauro Missana (resp. media Mei Fest) e tanti altri, compresi tutti gli altri rappresentanti del Comitato Promotore.

All'incontro parteciperanno con un loro intervento:

- Roberto Pietrangeli di AssoArtisti che illustrerà una proposta di collaborazione tra AudioCoop e AssoArtisti.

- Fabrizio Brocchieri illustrerà un'esperienza musicale su Internet.

Ci saranno aggiornamenti per altri interventi (Barock, il nuovo progetto di Sonica, e gli interventi di tanti altri festival sono sicuramente previsti: oramai sono più di 40 i festival che hanno aderito al circuito e si sta realizzando il circuito dei festival per emergenti più importante in Italia).

Inoltre, si parlerà di novità relative al MEI 2002 (Tour Mei, Compilation Mei Fest, etc.) e si affronteranno alcuni temi legati al futuro di AudioCoop.

Sono stati invitati i rappresentanti di altre associazioni del settore, tutte le indies, i festival, i media e gli operatori del settore che sono assolutamente invitati a partecipare e ad intervenire se lo desiderano.

Per qualsiasi contatto preventivo ci si può rivolgere a:

Giordano Sangiorgi

Tel. 0546.24647.

Sequestrati 650 cd falsi di musica, giochi e film
Le fiamme gialle denunciano due clandestini africani. La guardia di finanza ha sequestrato 650 cd, in parte musicali, in parte per play station e dvd. Sono stati denunciati i venditori, due africani clandestini, segnalati alle autorità anche perché non in regola con il permesso di soggiorno. L'operazione è stata effettuata nel centro di Pisa pochi giorni fa e sul litorale, a Tirrenia, nell'ambito dei servizi di prevenzione contro la pirateria audiovisiva e informatica e il commercio dei marchi contraffatti. D'estate fra l'altro la vendita di falsi di ogni genere aumenta, soprattutto nei punti più frequentati, le zone del passeggio e le spiagge della costa. In vendita non solo cd, cassette e materiale informatico, ma anche falsi di abbigliamento, pelletteria e calzature. Per questo sul territorio sono presenti molte pattuglie delle fiamme gialle in borghese.

Vendevano cd falsi al concerto: arrestati
Due romani sono stati arrestati in provincia di Rieti mentre vendevano cd falsi durante il concerto di Fiordaliso. I due, L. E. di 50 anni, e D.C., 23 anni, domenica sera durante il concerto di Fiordaliso a Talocci. I due, mentre la professionista cantava, a pochi metri dal palco, avevano allestito una bancarella con cd musicali pirata, tutta merce masterizzata. Così i carabinieri di Poggio Mirteto, che erano in servizio in occasione del concerto, si sono accorti di quello che stava avvenendo e dopo un accurato controllo hanno fermato i due venditori e posto sotto sequestro la merce (circa 200 cd). Successivamente il pm Palazzi ha disposto l'arresto dei due, colti in flagranza di reato con più di 50 cd falsi, che sono stati associati presso la casa circondariale di Rieti. Questa è l'ennesima azione dei militari in Bassa Sabina contro la pirateria musicale che da inizio anno ha prodotto cinque arresti nella zona (due a Osteria Nuova, uno a Gavignano e due ieri a Talocci) oltre a 1.000 cd sequestrati. I due arrestati dopo l'udienza di convalida saranno processati per direttissima, rischiano da 1 a 4 anni di carcere.

